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RELAZIONE AL 

PROGETTO DI LEGGE 

"DISPOSIZIONI PER Il POTENZIAMENTO DELLA SICUREZZA INTERNAZIONALE IN 
MATERIA DI AVIAZIONE CIVILE E NAVIGAZIONE MARITTIMA" 

EccEjllenze,
 
Siqriori Segretari di Stato,
 
Colleghi Consiglieri,
 
il p ~ogetto di legge che viene oggi sottoposto all'attenzione del Consiglio
 
Grande e Generale recepisce alcune importanti Convenzioni - e relativi
 
Protbcolli - in materia di lotta al terrorismo e al finanziamento del terrorismo
 
aer~lo e navale. Nel presente progetto di legge sono dunque contenute misure 
volt alla prevenzione ed alla repressione degli atti terroristici contro 
l'avi zione civile e la navigazione marittima. 
Il fenomeno del terrorismo internazionale ha assunto un interesse di grande 
rilie~o mondiale soprattutto dopo gli attentati negli Stati Uniti d'America del 
settembre 2001, tanto per la gravità di tali attentati quanto per la necessità 
avv értlta dalla comunità internazionale di dotarsi di misure atte a prevenirli e 
rep rìrner!l. Dopo gli attentati terroristici dell'undici settembre 2001 il quadro 
regolamentare relativo a questa materia è stato ovunque notevolmente 
potenzlato. 
Ognli Stato è esortato dagli Organismi Internazionali a ratificare tutti gli 
stru/l1enti internazionali in materia, al fine di creare un'area compatta e 
omogenea a livello normativo attraverso il recepimento, nei relativi 
ordinamenti nazionali, delle disposizioni volte a contrastare ogni forma di atto 
terroristico. 
Coni l'intervento normativo odierno, unitamente al Decreto-Legge n. 83/2013, 
il Conslqlio Grande e Generale recepisce tutte le disposizioni contenute nel 
pacf-hetto di Convenzioni - e relativi Protocolli - di cui alla Delibera del 
Con,gresso di Stato n.10 del 21 febbraio 2012 al fine di aderire agli strumenti 
inteFnazionali di cui San Marino non è ancora parte. Tale delibera, 
denP. minata "Adesione a Strumenti Internazionali per la lotta al terrorismo", 
evidenziava la necessità, per il nostro Paese, di completare l'iter di adesione 
ad luna pacchetto di Strumenti Internazionali per la lotta al terrorismo 
adottati daIl'ONU, dall'Organizzazione Internazionale per l'Aviazione Civile 
(IC1\\O), dall'Organizzazione Internazionale per la Navigazione Marittima 
(IM ~) e dall'Agenzia Internazionale per l'Energia Atomica (AlEA).
Con questo progetto di legge, inoltre, si è compiuto un passo decisivo per la 
Repubblica di San Marino al fine di richiedere la rimozione dal processo di 
"Fo llow-Up", così come indicato dal Moneyval. 
Negli ultimi tre anni San l"1arino ha intrapreso un'azione decisa nell'ambito del 
Moneyval al fine di adeguare l'ordinamento agli standard internazionali in 
materia di contrasto al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo 
Internazionale. 
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olare importanza per la Repubblica ha assunto la 36 Assemblea Plenaria 
del oneyval, svoltasi a Strasburgo a Settembre 2011, nel corso della quale 
si è esaminato il rapporto (scaturito in seguito alla visita svoltasi a San 
Mari o nel Settembre 2010), secondo i criteri avanzati del quarto ciclo di 
valu~zione, che tengono conto anche l'effettività delle misure messe in 
oper . In tale occasione, l'Assemblea ha formalmente approvato il Rapporto 
sam arinese, dal quale emergono i notevoli progressi compiuti dalla 
Repu~blica, la cui situazione nel corso degli anni risulta chiaramente 
migli rata. 
Dura te la seduta plenaria di settembre 2011 il MONEYVAL ha approvato le 
misu e legislative intraprese da San Marino in materia di anti- riciclaggio e 
lotta al finanziamento del terrorismo definendole in gran parte conformi agli 
stan ard e ha adottato il rapporto su San Marino. 
Eccel enze, Signori Segretari di Stato e Colleghi Consiglieri, 
nella speranza di aver contribuito ad illustrare quanto discusso dalla 
Com issione Consiliare Permanente l'', chiedo al Consiglio Grande e 
Genelrale di approvare definitivamente la proposta di legge in discussione. 
Grazie. 

J 

i 

San ~arino 13 agosto 2014 

Il Relatore di Maggioranza 

Francesco Morganti 
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